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Progettazione disciplinare
Docenti: 

Materia: Scienze integrate (Fisica)

Classi: II

Anno Scolastico: 2021-2022
                      Monte-ore annuale previsto: 99 ore (66 teoria + 33 laboratorio)

Finalità

L'insegnamento della Fisica si prefigge, in generale, il compito di sviluppare negli allievi capacità di riflessione, di analisi e di sintesi, attraverso l'acquisizione di punti di vista alternativi sia su esperienze dirette della vita quotidiana che su fenomeni di non immediata evidenza. Gli obiettivi specifici fondamentali di tale disciplina sono sia di ordine contenutistico (far acquisire agli allievi la percezione dell'unitarietà presente nel funzionamento dell'universo, attraverso lo studio dei singoli fenomeni naturali e della loro stretta interconnesione) che di ordine metodologico (addestrare gli allievi all'uso della logica e del rigore scientifico). Il conseguimento di tali obiettivi è possibile attraverso lo sviluppo delle seguenti abilità:  imparare a sfruttare le conoscenze pregresse matematiche e fisiche per giungere alla soluzione di semplici problemi; saper schematizzare un problema reale, individuando le variabili in gioco, distinguendo tra elementi fondamentali ed elementi marginali e comprendendone per ciascuno l'effetto prodotto sia singolarmente che collegialmente; comprendere i limiti introdotti dalla semplificazione; saper ricondurre i fenomeni macroscopici a descrizioni microscopiche e viceversa; progettare ed eseguire semplici esperienze di laboratorio, utilizzando correttamente strumenti di misura, nel rispetto delle più elementari norme di sicurezza. Parallelamente a queste abilità specifiche della disciplina, gli allievi devono conseguire obiettivi affettivi e cognitivi di ordine generale, quali la capacità di organizzare un lavoro, attraverso il coordinamento delle idee e delle conoscenze acquisite e attraverso il confronto interpersonale sui metodi applicati e sui risultati conseguiti; lo sviluppo del proprio spirito critico nei confronti della realtà circostante; la capacità di svolgere un lavoro di gruppo che valorizzi le abilità e le conoscenze di ogni componente. L'attività didattica non è rivolta soltanto all'apprendimento di una certa quantità di nozioni e allo sviluppo delle capacità intellettive degli allievi, ma persegue anche il compito di formare i ragazzi in vista del loro futuro ingresso nella società in qualità di cittadini e di lavoratori. Tale compito va perseguito inducendo gli allievi al rispetto dei compagni e di tutto il personale scolastico, al rispetto dell'ambiente e delle strutture scolastiche, all'acquisizione di metodi razionali di studio e di lavoro, alla partecipazione alle attività scolastiche e parascolastiche, atte a favorire una migliore socializzazione.

Competenze chiave di cittadinanza
Imparare ad imparare: acquisire un metodo razionale ed efficace di studio e di lavoro, attraverso i suggerimenti degli insegnanti e l’autovalutazione dei propri errori.

Progettare: utilizzare le competenze acquisite per raggiungere obiettivi concreti, scegliendo la strategia più opportuna dopo un’attenta valutazione di priorità, vincoli, costi e benefici.

Comunicare: comprendere varie tipologie di messaggi e comunicarne i contenuti in modo efficace utilizzando linguaggi appropriati.

Collaborare e partecipare: interagire proficuamente con gli altri, mettendo a disposizione il proprio know-how e rispettando i punti di vista alternativi.

Agire in modo autonomo e responsabile: riconoscere il valore della responsabilità personale

e rispettare le regole della civile convivenza.

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche, valutando i dati disponibili e proponendo possibili soluzioni.

Individuare collegamenti e relazioni: cogliere le relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche afferenti a diversi ambiti disciplinari. 

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

Saperi attesi in termini di Competenze, Conoscenze e Abilità/Capacità 

In base allo stato di avanzamento della didattica al termine del precedente a.s., potranno esserci differenze nei saperi attesi delle varie classi.
Statica dei fluidi

Competenze: Utilizzare le grandezze fisiche appropriate per analizzare e descrivere l’equilibrio dei fluidi.
Conoscenze: Definizione di fluido. Definizione operativa di pressione. Equilibrio dei fluidi: legge di Stevin, principio di Pascal. Pressione atmosferica: significato, misura e strumenti di misura, dipendenza dall'altitudine. Spinta idrostatica. Condizioni di galleggiamento. 

Abilità/Capacità: Comprendere la differenza di approccio allo studio dei solidi e dei fluidi. Descrivere le condizioni di equilibrio dei fluidi. Risolvere semplici problemi di Statica dei fluidi.

Contenuti: Pressione. Pressione idrostatica. Principio di Pascal. Sollevatore idraulico.  Principio dei vasi comunicanti. Pressione atmosferica. Esperimento di Torricelli. Dipendenza della pressione atmosferica dall'altitudine. Spinta di Archimede. Condizioni di galleggiamento. 

 Cinematica 

Competenze: Analizzare il moto dei corpi utilizzando le rappresentazioni più appropriate  e ricavare quantitativamente le grandezze cinematiche.
Conoscenze: Sistemi di riferimento. Grandezze cinematiche: posizione, traiettoria, spostamento, velocità, accelerazione. Principali tipi di moto: rettilineo uniforme, uniformemente accelerato, circolare uniforme, vario.

Abilità/Capacità: Distinguere traiettoria e spostamento. Riconoscere il carattere vettoriale di spostamento, velocità e accelerazione. Rappresentare graficamente il moto di un corpo. Applicare le equazioni orarie nei vari tipi di moto.

Contenuti: Traiettoria. Spostamento. Velocità media. Moto rettilineo uniforme: legge oraria, significato fisico della retta s-t. Accelerazione media. Moto uniformemente accelerato: legge della velocità, significato fisico della retta v-t, legge oraria. Moto circolare uniforme: velocità tangenziale, frequenza, accelerazione centripeta, velocità angolare.

Dinamica

Competenze: Analizzare qualitativamente e quantitativamente le proprietà e l’evoluzione di sistemi dinamici in termini di forza e di energia.
Conoscenze: Principi della Dinamica. Caduta libera. Gravitazione universale. Lavoro. Potenza. Tipi di energia: cinetica, potenziale gravitazionale, potenziale elastica.

Abilità/Capacità: Comprendere i principi della Dinamica. Applicare le leggi della dinamica a situazioni reali. Comprendere il significato fisico del concetto di lavoro. Distinguere e calcolare i vari tipi di energia.

Contenuti: Principio d’inerzia. Legge fondamentale della Dinamica. Moto di un corpo in caduta libera. Principio di azione e reazione. Legge di gravitazione universale. Accelerazione di gravità sui pianeti. Definizione di lavoro. Lavoro motore e lavoro resistente. Lavoro di forze variabili. Potenza. Rendimento. Energia cinetica. Teorema dell’energia cinetica. Energia potenziale gravitazionale. Energia potenziale elastica.

Principi di conservazione

Competenze: Analizzare qualitativamente e quantitativamente le proprietà e l’evoluzione di sistemi dinamici in termini di energia e di grandezze conservative.
Conoscenze: Sistemi isolati. Quantità di moto. Principio di conservazione della quantità di moto e sue applicazioni. Energia meccanica. Principio di conservazione dell'energia meccanica e sue applicazioni.

Abilità/Capacità: Riconoscere un sistema isolato. Applicare il principio di conservazione della quantità di moto nello studio di urti ed esplosioni. Discutere l'evoluzione di un sistema in base a considerazioni energetiche. 

Contenuti: Sistemi isolati. Quantità di moto. Principio di conservazione della quantità di moto. Urti elastici ed anelastici. Esplosioni. Energia meccanica. Principio di conservazione dell'energia meccanica. 
Termologia

Competenze: Riconoscere e analizzare qualitativamente e quantitativamente le proprietà termiche della materia.
Conoscenze: Struttura microscopica e stati di aggregazione della materia. Temperatura: definizione e misura. Dilatazione termica. Calore. Equilibrio termico. Cambiamenti di stato. propagazione del calore.

Abilità/Capacità: Comprendere la differenza tra calore e temperatura. Saper descrivere fenomeni connessi con variazioni di temperatura. Comprendere la natura microscopica dei vari stati di aggregazione della materia.

Contenuti: Struttura e stati di aggregazione della materia. Termometri. Scale termometriche. Equazioni di conversione tra scale termometriche. Dilatazione termica lineare e volumica. Capacità termica e calore specifico. Legge fondamentale della termologia. Equilibrio termico. Passaggi di stato: nomenclatura, calore latente. Meccanismi di propagazione del calore: conduzione, convezione, irraggiamento.

Termodinamica

Competenze: Analizzare lo stato d’equilibrio e l’evoluzione di sistemi termodinamici in termini di grandezze di stato ed energia.
Conoscenze: Leggi dei gas perfetti. Teoria cinetica dei gas. Trasformazioni termodinamiche. Principi della Termodinamica. Macchine termiche. Rendimento.

Abilità/Capacità: Applicare le leggi dei gas perfetti e comprendere il limite del modello per i gas reali. Comprendere il significato microscopico della temperatura e dell’energia interna dei gas. Saper discutere il comportamento dei gas, dal punto di vista meccanico ed energetico. 

Contenuti: Legge di Gay-Lussac. Legge di Charles. Legge di Boyle-Mariotte. Equazione di stato dei gas perfetti. Agitazione molecolare. Temperatura assoluta. Energia interna. Lavoro e calore. Diagrammi di Clapeyron. Trasformazioni termodinamiche: isobare, isocore, isoterme, cicliche, adiabatiche. I e II principio della Termodinamica. Macchine termiche. Rendimento reale. Rendimento teorico nel ciclo di Carnot

Elettrostatica

Competenze: Descrivere e analizzare fenomeni in cui interagiscono cariche elettriche, interpretandoli anche dal punto di vista microscopico.

Conoscenze: Elettrizzazione. Forza elettrostatica. Campo elettrico. Energia potenziale elettrica. Differenza di potenziale elettrico. Condensatori. 
Abilità/Capacità: Comprendere il significato microscopico dei fenomeni elettrostatici. Applicare le leggi studiate a situazioni reali. Determinare il campo elettrico generato da una o più cariche puntiformi.  Interpretare fenomeni  elettrici tramite modelli della materia.

Contenuti: Fenomeni di elettrizzazione: strofinio, contatto, induzione. Forza di Coulomb. Campo elettrico. Moto di una carica all’interno di un campo elettrico uniforme. Lavoro del campo elettrico. Differenza di potenziale elettrico. Energia potenziale elettrica. Condensatori.
Elettrodinamica

Competenze: Analizzare qualitativamente e quantitativamente i principali effetti della corrente in semplici circuiti elettrici, anche in termini microscopici.
Conoscenze: Corrente elettrica e differenza di potenziale. Circuiti elettrici.  Leggi di Ohm. Effetto Joule. 

Abilità/Capacità: Comprendere il significato microscopico dei fenomeni elettrodinamici. Applicare le leggi studiate a situazioni reali. Schematizzare e risolvere semplici circuiti elettrici. Calcolare il calore prodotto per effetto Joule.

Contenuti: Intensità di corrente elettrica. Circuiti elettrici. I e II legge di Ohm. Potenza elettrica. Effetto Joule. Collegamento di resistori in serie e in parallelo. Forza elettromotrice. 
Magnetismo

Competenze: Analizzare e descrivere fenomeni magnetici prodotti da magneti e/o correnti.
Conoscenze: Magnetismo. Relazioni tra correnti elettriche e campi magnetici. Forza magnetica. Campo magnetico.

Abilità/Capacità: Comprendere il significato microscopico dei fenomeni magnetici. Discernere analogie e differenze tra campo elettrico e campo magnetico. Applicare la legge di Faraday nei fenomeni di induzione. 

Contenuti: Fenomeni magnetici. Campo magnetico terrestre. Linee di forza magnetiche. Esperienza di Oersted. Legge di Biot-Savart. Esperienza di Faraday. Ipotesi di Ampere. Forza di Lorentz. Forza magnetica agente su un filo percorso da corrente. Motore elettrico. Correnti indotte. Flusso del campo magnetico. Legge di Neumann e Lenz. Corrente alternata. Trasformatore.
Strumenti di lavoro e Metodi
Per predisporre gli allievi al conseguimento degli obiettivi prescelti, utilizzeremo le seguenti tecniche: richiamo dei prerequisiti, lezioni frontali, collegamenti interdisciplinari, discussioni in classe, uso di mezzi audiovisivi e multimediali, esperimenti dimostrativi, esperienze di laboratorio, esercitazioni in classe, assegnazione di lezioni ed esercizi da svolgere a casa, lettura e commento di articoli di divulgazione scientifica.

Per l'insegnamento della disciplina faremo riferimento regolare e continuo al libro di testo Giuseppe Ruffo – Nunzio Lanotte, Fisica: Lezioni e problemi. Terza edizione di Lezioni di Fisica, (voll. 1-2), Zanichelli, disponibile anche in versione scaricabile. 

Per quanto riguarda l'attività di laboratorio, cercheremo di affiancare in tempo reale alle lezioni teoriche adeguate esperienze, le quali consentano agli allievi di acquisire una visione più completa e stimolante degli argomenti studiati. L’attività di laboratorio si svolgerà utilizzando le attrezzature disponibili nel Laboratorio di Fisica, stando attenti a rispettare le norme di sicurezza e a mantenere il distanziamento tra gli alunni. A conclusione dell’esperienza svolta, gli alunni formalizzeranno per iscritto quanto appreso, avvalendosi eventualmente dell’ausilio degli insegnanti. La valutazione dell’attività di laboratorio svolta terrà conto sia della capacità di rielaborazione critica dei contenuti che della loro espressione formale.

Per venire incontro alle esigenze di confinamento di eventuali alunni in quarantena, si procederà con la didattica integrata mista, grazie al collegamento informatico in tempo reale con l’attività svolta in aula dal resto della classe, mediante l’applicazione Meet della piattaforma Gsuite.

Verifiche e Criteri di valutazione

Per effettuare la verifica degli obiettivi prefissi e del livello di conoscenza raggiunto dagli allievi, ricorreremo alle seguenti tipologie di prove: test scritti comprendenti prove strutturate, problemi e/o questionari, interrogazioni alla lavagna, correzione di esercizi svolti a casa, relazioni scritte sulle esperienze di laboratorio, discussione sui contenuti degli audiovisivi. La diversificazione delle prove formative e sommative consentirà la valutazione oggettiva delle diverse abilità degli allievi, evitando di privilegiare gli allievi predisposti per una particolare tipologia di prova. Nella valutazione delle prove terremo conto del livello di comprensione degli argomenti trattati, della capacità di analizzare i dati e di applicare correttamente le leggi fisiche note, dell'organicità e della correttezza formale dell'esposizione, dello spirito critico e dell'autonomia di pensiero dell’allievo. Nella valutazione delle verifiche scritte si terrà conto anche della serietà, dell’impegno e dell’onestà mostrati durante lo svolgimento della prova. Agli alunni con DSA o BES, durante le verifiche, sarà consentito l’uso della calcolatrice e delle mappe concettuali.
I risultati delle verifiche, stabiliti in conformità alla griglia di valutazione concordata tra tutti i docenti dell’Istituto, saranno comunicati agli allievi, affinché siano consapevoli dei livelli raggiunti e degli obiettivi ancora da conseguire, e saranno resi visibili alle famiglie sul registro elettronico. Attraverso la verifica degli obiettivi prefissi, sarà possibile evidenziare se e per quali alunni siano necessari interventi didattici integrativi. Ove possibile, cercheremo di recuperare le lacune e le difficoltà degli allievi meno abili durante l'attività curriculare, in conformità alle modalità ed ai tempi predisposti dalla Presidenza.
